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fu esteso 

il voto alle donne 

Così vent'anni I a 

la donna ital iana 

divenne elettrice 

GALLO HA DEI SOSPETTI SUL TERZO UOMO 

;Se ora uccido 
• » * * . * ' -

mio fratello 
non mi possono 

condannare? 
Così ha chièsto al nostro inviato, sintetizzando 
l'assurdità del caso giudiziario di cui è prota

gonista - Introvabile l'« assassinato-vivo » 

Esattamente vent'anni fa. il 
gennaio 1945, l'uflleio stam-
della Presidenza del Con-

itlio diflondeva a Roma un 
lunicato ehe cominciava co

leri alle ore ì), a Palazzo 
ìinale, si è riunito sotto la 

Fidenza dell'on Ivanoe Bo-
Imi, il Consiglio dei ministri. 
jgretario. il sottosegretario ai-

Presidenza Spataro. Il Con
c i o dei ministri, il quale ave-

in linea di massima espres-
il suo condenso all'estensione 

le donne del diritto elettorale, 
deciso l'estensione stessa. Es-
ha approvato un breve de

sto legislativo eoi quale il 
ritto di voto v iene esteso alle 
inne ehe abbiano compiuto il 
fntunesimo anno di età al .'il 
cembro 1944 ». Il decreto ap-
Dvnto portava la Arma di To-

Jatti. v icepresidente del Con-
?lio, e di De Gasperi, mini-
ro degli Esteri. 

II giornali, allora, erano di un 
| l o foglio stampato su due tac
i te e le notizie, certo, non 
incavano: - tuttavia, nessuno 

ìbe dubbi sul ri l ievo da dare 
[quel comunicato, che sanzio
n a un avvenimento destinato 

condizionare tutta la futura 
jria d'Italia: l'Unità lo puh-

licò in apertura e lo accom-
Ignò con un editoriale dal ti-

[|lo « Vittoria della democra-
- . E si trattò davvero di una 

ittoria, sebbene oggi, a rileg
are le poche, secche righe (li 
iel la pro-.a burocratica, si pò-.-

anche avere l'impressione di 
n'arai dinanzi a una deeisio-

pacifica. ovvia perfino. 
|Certo. nel 1945 il clima era 
le che la decis ione sembrava 
ìporsi nei fatti: migliaia di 
irtigiane combattevano ancora 
fi nord, centinaia di migliaia 

donne partecipavano, in una 
Jrma o nell'altra, alla Resi
denza: il governo italiano, tra 
>ltro. si rendeva conto di qua-

carica esse avrebbero n c c -
lto dal riconoscimento del Io-

diritto di voto. 
jLe lavoratrici erano, secon-

una cifra annunciata da 
Maddalena Secco a un conve-
10 della CGIL, il 40 per cen-

di tutto le maestranze ita-
»ne: una forza rilevante, della 
tale il Paese aveva bisogno 
fr la sua ricostruzione e che 
Irebbe stato diflicile chiama-

a sostenere i necessari sneri-
ri dono averla ancora una 
Dita discriminata. Negli stessi 
irtiti. le militanti erano già 
imerose: in quel lo stesso gen-
lio. il partito comunista ne 
)ntava gin ventimila 
jLn pressione de l le mas?e fem-
linili. dunque, era forte Le 
)nne si muovevano, reclama-
ano sul le piazze i loro diritti 

27 gennaio fi Popolo pubbli-
ava una breve, significativa 
Jtizin nel le co lonne dedicate 
la cronaca di Roma: - In piaz-

Monte di Pietà ha avuto luo-
un affollato r o m i / i o prò vo-
femmini le eolla partecipazio-

di tutti partiti aderenti al 
LN A nome d e l l ' i m i ha par

i l o la sipnora Marisa Rodano. 
5r la I5C la signora Silvana 

sostenendo la pari-
Cazione del l 'uomo e della don

nei confronti del diritto elet
t a l e - . Lo spazio bianco dopo 

nome della - s i g n o r a Silvana -
a l imon ia ilei cl ima nel quale 
^nti volti femminili sennosciu-

5| afTieciavano allora sul-
irena politica. 

Risposte 

positive 
Si era co*-t:tuito un comitato 

to-voto. nel quale erano rap-
resentati tutti i partiti del 

J N , la associazione femmini-
alleanza pro-suffragio e la 

tderazione donne laureate e 
Jplomate. Que.-to comitato in-

ristò tutti i maggiori uo-
ini politici sulla questione 
kU'estcnsiono del voto alle 
fcnnc e ne ebbe, gener.dmen-

nspoMe po:-itive. anche se 
toni diversi Tocliatti nella 

dichiarazione, il 16 gen
ito. affermava tra l'altro, n -
>ndendo alle signore Angola 
aria Onco lan i della OC. t-lena 

Ipora.-o del PSI e N'.-.d a Spa
de! PCI: - S e f o - e d ipe -o ' 

nistrative. Naturalmente, si 
prospettavano difficoltà tecni
che. affermando che l'inclusione 
delle donne nel le liste avrebbe 
preso troppo tempo <i comuni
sti risposero che bastava basar
si sulla organizzazione del ra
zionamento al imentare) , ma in 
realtà, la polemica rifletteva le 
riserve e i pregiudizi radicati 
nell'opinione pubblica e negli 
stessi partiti antifascisti. Da una 
parte, si paventava la « sconfìt
ta della femminilità » e si pro
spettava la « distruzione del fo
colare domest ico». Dall'altra, si 
cercava di fare il calcolo dei 
voti e si pensava con preoccu
pazione (o con ott imismo) ai se
coli di arretratezza che pesava
no sulle future elettrici, alla 
soggezione delle mogli ai ma
riti. del le parrocchiaue al par
roco. 

Confronto 

di posizioni 
Ma soprattutto, l'aria era sa

tina del le nuove speranze ali
mentate dalla Resistenza e tut
ti si rendevano conto che la 
estensione del voto alle donne. 
in quel clima, non poteva non 
significare communio l'inizio di 
un processo materiale e ideale 
di enorme portata per la socie
tà italiana: e proprio dinanzi 
a questa prospettiva gli atteg
giamenti erano diversi, pur nel
la generale concordanza di prin
cipio Si può dire che fin da 
allora la questione femminile 
rappresentò un'ottima spia del
la vis ione che ciascuno aveva 
dell'Italia futura e degli inten
dimenti che ciascuno nutriva in 
seno. 

I! confronto del le posizioni 
d u e i r à lampante nel corso di 
quello stesso anno, quando al
le donne parleranno, con due 
discorsi di grande respiro, To
gliatti e Pio XII: l'uno postu
lando « l 'avvento della donna 
ali i vita politica come forza au
tonoma ». ponendo l'emancipa
zione femmini le come questione 
nazionale, e sottolineando il va
lore del contributo autonomo 
«Ielle donne a una nuova solu
zione di tutti i- problemi poli
tici. economici, sociali, di co
stume del Pae=e: l'aitro. chia
mando le donne a entrare nel
la vita pubblica in via stru
mentale e quasi temporanea, al
lo scopo di - rimettere il più 
possibile in onore la missione 
della donna e della madre nel 
focolare domest ico» e in fun
zione nettamente conservatrice 

Poi verrà il voto: e le donne 
sembreranno rispondere assai 
di più all'appello del Pontefice 
che ali ì prospettiva aperta da 
Togliatti T risultati elettorali 
rinfocoleranno la polemica, an
che in seno al movimento ope
raio. sull'~ errore - dell'esten
sione del voto nl'e donne, e la 
al imenteranno per oltre un de
cennio Ma nel eorso desì i anni 
diverrà anche sempre più chia
ro il valore di quel processo 
aperto nel genn ìio del 1045 
Innaii7Ìtutto. l'entrata delle don
ne nella v.ta pubblica non c\ 
esprimerà soltanto nel segreto 
delle urne - nelle fabbriche o 
dinanzi ai municipi, sui campi 
e nei mercati cittadini le don
ne f iranno sentire per anni la 
loro voce, si batteranno contro 
il prepotere del le classi diri
genti. e in onesta battaglia, a 
volte, sacrificheranno la vita E 
allora si vedrà come, spesso, la 
donna che ha votato secondo la 
indicazione del parroco o nel 
timore della tradizione fami
liare. nutre in cuore le stesso 
speranze di r innovamento del
le altre che hanno votato co
munista e socialista 

In secondo luogo. l'esser pa
ri agli uomini nel diritto di 
voto contribuirà a rendere sem
pre più ev idente agli occhi del
le donne l.a loro subordinazio
ne di fatto nella vita quotidia
na- per questa v a. la rivendi
cazione di una completa parità 
di diritti sfocerà nel bisogno di 
una nuova organizzazione del
la società Le grandi speranze 
delia Re-i-tenz.a prenderanno 
corpo nella viva esperienza di 

MIGLIAIA DI GIOVANI «FANS» ALLE PRESE CON LA POLIZIA 

dalla circolazione per far so
spettare che lo avevano am
mazzato; che nel le carte del 
processo ci sono troppo incon
gruenze: errori a catena 

Ma se l'aggressione, per ca
so. ci fosse stata davvero? 

« Bene — dice Lanzara, a 
mezza voce — nlforn bisoonn 
frorare il vero responsabile, il 
terzo uomo » 

Chi potrebbe salvare Salva
tore Gallo, togliendogli di rios
so anche il sospetto di essere 
reo, magari soltanto di lesioni. 
o di un tentato omicidio, reati 
che. ai fini della revisione, per 
il procuratore generale Bracci. 
sono gli stessi di un omicidio? 

Lanzara alza gli occhi al sof
fitto cerca di svicolare poi 
dice: •< Anche Salvatore se lo 
chiede, e forse un sospetto ce 
l'ha. Ma non può, -non deve, 
non vuole parlure per primo. 
E poi. la ricerca di eventuali 
responsabilità della presunta 
a(il)re\slone. non c'entra niente 
con questo affare: noi preten
diamo che sia resa finalmente 
Viustizia a Salvatore Gallo, e 
a suo figlio Sebastiano, non 
vonliamo altro ». 

Come si fa a rendere giu
stizia a Massaro Turi? Un prov
vedimento di grazia, anche se 
taglierebbe la testa al toro, non 
può costituire una sanatoria. 
Sarebbe, per dirla chiara e 
tonda, una misura gesuitica, un 
provvedimento all'italiana. In
somma. E di commedia , in que
sta faccenda, ce n'è stata abba
stanza. Di tragedia, poi. tanta, 
troppa. 

G. Frasca Polara 
Nella foto in a l to: l 'abbrac

cio tra i fratelli Gallo durante 
il processo di tre anni fa . 

Baraonda a Roma per il 
Festival degli esclusi 

Metà della folla richiamata dallo spettacolo che si teneva al Sistina e al quale dovevano partecipare 
la Pavone, Roby Ferrante, Celentano, Modugno, Vianello ed altri, é rimasta fuori e ha bloccato le vie 
del centro - L'intervento degli agenti ha provocato altra confusione - Decine di fermati e un ferito 

NUOVA 
BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA 
EINAUDI 

e te—e dipe-o |O J , t l l donna e sj preciseranno 
tanto d d nostro partito, uno ,,,,] i u n s o dibattito acceso nel 
i sotto-egret. in aH'..ttuale go- [movimento femminile Fatico-a-

mente. la co-cienza politica del
le donne progredirà e nelle e le
zione del 1PR3 essa sj tradurrà 
in un netto -portamento di vo 
ti. da tutti constatato anche se 
con diverso spirito, a favore 
dei comunisti 

Co-1. :l proecs-o iniziato nel 
'45 dimostra che il cammino del
le donne approda al rifiuto di 
farsi integrare in una società 
che non sia fatta anche a loro 
misura - una società che. co
me la situazione di questi ul-

conferma. è sempre 
utilizzare la donna 

e le contraddizioni Se. in-[nel la produzione o a rimandar
ti. si era in linea di m.t*»i-l'a a ca-a. cancellandola dal 

d'accordo tra tutti i partiti |mercato del lavoro, e comun-
pnneip io del lY-ten-ione del iq»'e a s.icrifìe.irla srn>pro nel 

lo al le donne, da parte di al-
|ni <i e.-iti \a a tradurre que-

pnne ip io in pratica 'uh to. 
frivendo le donne ne'.le li-te 
litorali per le prossime amm;-

trno sarebbe stata una donna 
] D e Gaspon. il 17 ^enna.o. di-
liarava di ritenere • che 11 don-

italiana abbia diritto .il \ o t o 
fcrchè ne è meritevole <1 d pon

di vista sociale; e--a ha niol-
1 buon senso e qir.nd; può ntil-
:*nte partecipare alla \ i t a am-
Inistrativ.i La donna, inoltre. 
i te molto 1 valori ideali e 

lindi nella vita politica por
rà una maggiore idealità d. 
^postazione -
Ma sotto sotto le resistenze 
»no forti <lo testimoniano già't 'nu mesi 
parole di Togliatti» e nume-1pronta a 

tentativo v-.no di attenuare le 
sue contraddizioni e di colmare 
1 «noi terribili vuoti 

Giovanni Cesareo 

t 'no .s{)Cffarolo di canzoni. 
organizzato da un settimanale 
specializzato e da una casa di
scografica romana, ha proro-
cofo, nel primo pomeriggio di 
ieri, l'autentico blocco del cen
tro di Roma. Qualcuno ha ri
chiesto l'intervento della poli
zia la quale, contro un pubbli
co di parecchie migliaia di ra
gazzi e ragazze eccitati e «ndi-
-pettifi dalla inipo.swbilità di 
assistere allo spettacolo, ha agl
io con la abituale durezza (e 
in qualche caso con vera bru
talità) Per qualche ora, dalle 
n fino al pomeriagio inoltrato. 
le strade attorno a Piazza Bar

berini sono rimaste bloccate 
Ad un certo momento si è 
formato anche un piccolo cor
teo di giovani rimasti fuori dal 
teatro: ti 'Corteo • si è snodato 
lungo via del rritone fino a 
Palazzo Chigi 

» Ciao a ni i n -, era la sigla. 
ripresa dalla testata del setti
manale patrocinatore, di questo 

(spettacolo. oraom-rraJo in col-
'laborazione con la RCA. la 
j - grande asseme - dal Festival 
di Sanremo Erano stati pro
messi nomi di .spicco: Rifa Pa
vone. ovvero Gianburre.sca. 
.Adriano Celentano. il * super-
Tnolleaaiafo -: Edoardo Viane! 
lo. l'autore della * Tremarella •: 
Robp Ferranti, il Paul Anka 
italiano. Donatella .Moretti. Di
no. Little Tony. Domenico Mo
dugno. e tutta un'altra schiera 
di cantanti che occupano una 
laraa fetta del mercato disco
grafico Qualche mese fa era 
stato annunciato che lo spetta
colo si sarebbe tenuto al Pa
lazzo dello Sport Per a<«isfrrri. 
ba.stora acquistare una copia 
di * Ciao amici • (un rotocalco 
di elegante fattura tipografica 
e di parecchie pagine) o appar
tenere a uno dei tanti club che 
la RCA ha orginizzato m Ita
lia. e a Roma m particolare. 
e intitolati - .-tnurj del disco -
Sei giornale si frorara. questa 
settimana, un tagliando hioliet-
to che dava diritto all'ingrato 
Acquattando il giornale, In r e n 

dita al prezzo di duecento lire, 
si a r e r à diritto all'accesso gra
tuito. \*enerdi era poi stato an
nunciato che lo spettacolo si 
sarebbe tenuto al Teatro Sisti
na. nel quale si recita - / / {/.or
no della tartaruga -. certo, me
no capace del Palazzo dello 
sjjorf. ma pur sempre un lo
cale che può accogliere alcune 
migliaia di persone 

Ma alle 13. prima ancora che 
10 spettacolo iniziasse 1 suoi 
preliminari, platea e gallcr.a 
erano già piene (pare che di 
- Ciao ornici - siano "-fate ven
dute. a Roma. 12 000 copie: cior. 
dodicimila persone volevano 
vedere lo spettacolo) In meno 
di un'ora anche ria Sistina era 
praticamente bloccata da mi
gliaia di giovani, indispettiti ed 
ornici rassegnati a vedere, al
meno all'arr,ro, i propri be
niamini. Alcuni dei quali han
no potuto raggiungere il palco
scenico da ingressi secondari 
(memori di recenti avventure 
vissute dai loro rolleohi a Ge-
nora. in occasione di un imi -
loao ntrovo>. Lelio Luttazzi. 
- d i r o - deal» anni Cinquanta. 
tornato ora di oran popolant/r 
grazie al ruolo di presentatore 
di varietà televisivi, non aveva 
previsto che anche su di lui w 
direbbe accentrata tanta alteri
n o n e E cerio sarebbe stato me
no • richiesto • se le migliaia di 
ragazzi avessero scaricato la 
loro tensione riuscendo ad en. 
trare in teatro 

Luttazzi e arrivato con una 
Volksicagcn rossa fiammante 
arena sul tetto, ed ha comin
ciato a distribuire autografi Sei 
giro di qualche minuto, la rei-
tura è stata letteralmente pre-a 
d'assalto, ammaccata, graffiata 
11 musicista ha tentato la fuca 
ma ha dovuto procedere lenta
mente per non trasformare la 
tensione dei ragazzi m rabbi 1 
.Studentesse, commesse, rnaa;-
ci e ragazze di età inferiore ai 
diciotto-i ent'anni volevano da 
lui ancora autoprati, gridando e 
gettandoti sulla vettura X'n no
stro cronista ha avvicinato una 

ragazza di sedici anni, una stu
dentessa. e le ha gridato: » Mi 
vende quell'autografo? ~. • Pri
ma la morte! -, ha risposto lei. 

In questo clima, quando or
mai 1 proprietari delle eleganti 
boutiques di via Sistina aveva
no cominciato ad abbassare le 
sarac inex / i e e 1 raparci grida
vano - Ladri, dateci indietro 
1 .soldi' -. .sono uiunti 1 ca
mion e le camionette che tra
sportavano i poliziotti e 1 cara
binieri. a» quali s: sono ag
giunti 1 vigili urbani. Camion e 
camionette, naturalmente, han
no finito per provocare nuovo 
intralcio al traffico e hanno con
ferito alla zona un capetto di 
cmeraenza Agenti e carabinie
ri si .sono gettali su quella mas
sa di pubblico giovanile, ten
tando d: aprire un varco e di 
convincere t ragazzi a deflui
re. parte verso via del Tritone. 
parte verso Trinità dei Monti 
Sono stati usati mezzi anche 
-spicciatiri. come e tradizione 
della polizia romana e qualche 
giovane e stato scaraventato a 
terra. Molli sono stati i ragazzi 
'fermati' e rilasciati m serata 
• perchè non jxirtccipanii a ma
nifestazione politica - Sofo nel 
tardo pomeriog.u la zona ha 
riacquistato un aspetto di nor
malità. anche se nel.'a hall del 
Sistina sono rimaste le tracce 
della ressa: vetri rotti, suppel
lettili mandate a aambe all'aria. 
tendaggi strappati 

Violcn-a. randali.s-Tno, sem
plicemente entusiasmo o aper
tura. da parte di queste mi
gliaia di piot ani. di quelle che 
M chiamano » le valvole di 
sfogo ' psicologiche'' Certo, al 
di là d<Xle condanne di tono 
moralistico fq'jando. com»' e 
accaduto ieri, non siano udJ:-
ritturc di tono fasciata. iux>: 
- Ai nostri tempi - ) . l'episodio 
d: v.a Sis'mi. che segue quel
lo di Genova e quel lo di Sa-
poh fncordatr; • Per Kita Pa
vone spaccati i vein dei nr-
aozi del centro-t. pone de j!i 
interrooiifiri Come è possibile. 
e perche migliaia di studenti, 

impiegati, operai si radunano. 
accorrono al richiamo dei divi 
della canzonetta con tanta pas
sione e tanta foaa. trasforman
do poi la loro delusione in ri
sentimento (accentuato, senza 
dubbio, dall'iriterrento procora-
torio della polizii. un'auto e 
stata rovesciata e tino dei ra
gazzi ha riportato delle ferite 
giudicale guaribili in .'. giorni: 
M chiama Piero Fcfe, abita in 
via Dacia 20 ed e staro sbat
tuto contro un muro)' 

Difficile capirlo, difficile ca
pire cosa può miiOivre qw^:a 
massa di giovani .Abbiamo c r 
eato. per e~empio, ieri, di *a-

, pere. Jj rapire, chiedendo ad 
alcuni delle migliaia accorsi m 
ria Sistina perche si i r o r a r i n o 

I li. -Per p a c a r e una giornata 
1 piacerolr -. ha risposto una ra

gazza Altre domande e rispose: 
''Avete risto Sanremo alla 
TV- -Son ne valeva la pena'-
'Chi sono 1 vostri cantt.nu'-
• Tulli quelli che ci fanno muo 
vere qualcosa dentro -. • Ma 
perche andate'- -Appunto 
per esprimere ciò che abbi.i-no 
dentro-. 'Chi è Milva per 
voi? - - Per me è o.jgetto di 
discussione con t geni'ori quai-
do canta alla TV- A uno MU-

! dente. - Mi sapresti dire un rcr-
! s0 del Petrarca'' • -Io Petre.r-
• ca lo conosco a memoria -. Un 
1 negoziante e interi -muto nei-
I l'assalto aHa rctrura di Lu:-
1 lazzi: ' Ma cosa ha, quel lo, di 
• speciale"* -• - Ouclio che lei non 
' dimostra proprio di arere -. ha 
I taa'iato corto un'altra ragazza 
: / fanno qualcosa « dentro • 
che li muore Sanremo, vice
versa. non li interessa . V O M Ì 

'ebe andranno approfonditi Lo 
'spettacolo del Sistina era orga-
ìntzzato dalla RCA e da Ezio 
iRadaelli . -nemici' (il linguag

gi vede, è quello gior-
a livello della canzo-
Sanremo. Questo pao 
qualcosa. Tanto p.u 

che Sanremo e in questi piorm 
l'argomento del giorno A ve
dere i grandi oiomali di infor
mazione (pagine intere sul Te-

aio come 
nalistico. 
nettai di 
sj-.c.Tirc 

stirai, tre. quattro e anche 
cimine inviati) si può capi
re anche che vi sia una psi
cosi della canzone Alla quale 
il pubblico giovanile, il più 
esposto ed indifeso, forse, non 
può restare indifferente E" un 
pubblico che viene - bombarda
to- dalle case discografiche, dal
li radio, dalla TV. dai giornali 
-specializzati- (uno diffonde, da 
solo circa un milione ili copie) 
E alcuni di questi, come Ciao 
imici. arri'-ano al pubblico gio
vanile attraverso indagini pre
cise de» loro gusti, dei loro sen
timenti (ma Sartre diccra, in 
una recente intervista: » f pio-
vani dicono che le canzoni y é - y é 
sono "loro" volute da loro: in 
realtà è l'industria a fasciarplie-
lo credere. '). 

Anche le case discografiche 
lanciano i dischi 'interpellando' 
i giovani, cioè il pubblico che 
oggi condiziona il mercato, chie
dendo il loro giudizio, condu
cendo ricerche cosiddette 'mo
tivazionali - per capire, per 
esempio, qual è lo stato d'animo 
di un raaazzo nel momento in 
cui lascia cadere la moneta da 
cento lire nel juke-box e .si met
te m moto con un rumorino ca
rezzevole. il meccanismo che fa
rà ascoltare. for<e ad altissimo 
volume, la canzone 

D'altra parte, quanti ragazzi 
saranno andati al Sistina, ieri. 
spinti da quella salutare molla 
che è il desiderio di unirsi agli 
nitrì, di fere, come si dice a 
Roma. ' caciara -. di incontrare 
delle ragazze"* E quanti per a-
seoltare il loro - divo - o ima 
musica che risponde al loro gu
sto e bisogno di modernità, sen
za però considerare lo spettaco
lo nien'e di più di un -momen
to - della loro giornata, dei lo
ro interessi: e diinnuc non cul
turalmente indifesi'' 

Votivi da apnrofondire. senza 
dubbio, se rorremo capire per
che quelle migliaia di giovani 
erano, ieri pomeriggio, in ria 
Sistina 

Leoncarlo Settimelli 

Dal nostro inviato 
T E S T A DELL'ACQUA. 30 

(Siracusa) 
Salutandomi sulla soglia del

l'orrida baracca dove t iaseorre 
miseramente 1 suoi giorni as-
Meme alla moglie . Salvatore 
Gallo mi ha chiesto con le la
crime agli occhi, guardando nel 
vuoto: - Ala se questa rol la «»>i-
inazzassi davvero mio fratello 
Paolo, che cosa succederebbe'.' 
Se dicono che la revisione del 
processo che mi portò all'erga
stolo non è possibile perchè e 
proibito riesaminare 1111 fatto 
per cui è già stata pronunciata. 
come dite voi. una sentenza de
finitiva, io allora potrei dai?t'ero 
ammazzare Paolo: nessuno po
trebbe farmi un nuovo proces
so, e almeno tornerei in pri
gione con una ragione Se nella 
mia testa c'è rimasto un po' di 
cervello, è così, proprio così 
O vii sbaglio -'•' 

No. Massaro Turi non si sba
glia: per (pianto incredibile 
possa s e m i n a t e , è proprio cosi 
Per un falso omicidio uno vero 
può essere compiuto l iberamen
te E' questa hi paradossale ma 
agghiacciante conclu- ione del 
mio lungo incontro con Salva
tore Gallo, il conf id ino analfa
beta preso nella morsa di una 
macchina giudiziaria assurda e 
impietosa: pati sette anni di 
galera per un delitto inesisten
te. che non avevano commesso 
nò lui ne alcun altro — 1'- as
sassinio •• del fratello Paolo 
ehe invece è v ivo e vegeto — e 
rischia ora di tornare all'erga
stolo perchè secondo il procu
ratore generale della Cassazio
ne. - non è consentito ai giu
dici di sovvert ire la legge, sia 

(pure per l'eliminaz-ione di un 
errore giudiziario». Ieri que
st'uomo ci ha confermato che 
si rifiuta di presentare doman
da di grazia perchè non vuol 
chiedere scusa a nessuno, e an
zi aspetta ancora che qualcuno 
gli venga a dire: perdonami. 
ho sbagliato a cacciarti in pri
gione. 

Intanto aspetta la decis ione 
della Cassazione, prevista per 
il IT di marzo. 

Ora comincia il lavoro più 
duro per gli avvocati . La vi
cenda present t certo dei lati 
oscuri, oltre a ciucili — scanda
losi e grotteschi id un tempo — 
di cui mezza It dia sta p ir lan-
do E si tratta di lati tanto TJria collana che, collcgatldo 
oscuri e sconcertanti ehe c e da! e < < t ] j m a > > & d j s c i p l i -
rabbi ìvidire al pensiero che n ' .. ' . . -
giudici di A - i ^ e e d, A p p e l l o ' n e d i v e r s e in u n a v i s i o n e 
malgrado tutto, abbiano eon-i uni tar ia , i n t e n d e offrire s t ru-
dannato Salvatore all'ergastolo m e n t i n u o v i p e r u n a cu l tura 
per fratricidio, e .-un liei 10 Se
bastiano a qu 1-1 quindici anni 
per correità nell'omicidio (pe
na ridotta poi a un anno e otto 
mes i ' , senza che neppure perj . . p / " \ M p p T T / " ) 
lui sia stato aptrto procedimel i - ! **— v^wfMV^C I I \J 
to di revisione, per i occulta-1 Q | D I R I T T O 
mento di un cadavere ine - i - i . 
stente. 

La presunta igcre--ii>ne a 
Paolo G i l l o — qiu il i che d i t t i 
appunto il via al - e ,-o - - fu Una nuova e s p o s t o n e sistemati-
compiuta il fi ottobre del ^ 1 . ca d d diritto scioglie con churra-

nelle c a m p a c i di Avola. Quan- ? t ! / J e ™ J . ? f ^ L ™ . L P 

do Paolo Gallo — che in que
sti giorni tutti cere.aio di rin
tracciare nel .-no fazzoletto di 
terra, in p r o v i n e a di Hagu-a. 
ma che, ancora un i volt 1. e --pi-
rito — dopo e--er-i d ito pt r 7 
anni alla macchia, fu rintrac-

jciato. dimostrando co-i «e ehie-
'do venia al signor de L i p d i - » e 
[per il p lagio' di ( - - i r e bi n v.-
vo Fu prnee-ss ito { i r c d u n n i i 

io disse in sostanz • .ti eiti'Lci che 
l'assolsero per ìn-ufiicien/1 di 
prove: - Io r.on so chi mi h 1 
colpito perche cVr.i ancor 1 
buio, que l l i ni ttin.i: vi po--o 
però dire eh? con mio tr i te l lo 
Salvatore ero in lite da piroc-
chio t^mpo e che quindi, -e de
vo sospettare di q u d e u n o . . - . 

Salvatore Gailo ha ancora una 
volta ribaUu'o: » 7o non ho col
pito Paolo Queila manina, con 
mio fratello, non c'ero soltanto 
io: c'erano anche i mici figli 
Sebastiano e Paolo; e poi an
cora altri coloni: e cera anche 
quella sciaaurata di m.a cogna
ta Cristiana Giannone, si. la 
moglie di Paolo, che tanti anni 
dopo ha ammesso ai carabinie
ri di sapere — n n r.t--ijtio . h a 

iancora pun.ta ps? qut.-to — the 
Isuo marno non era morto, e 
che quindi, io ero m carcere 
ingiustamente. 1 giudici hanno 
condannato me e quei due con
tadini che, quando mi faceva
no il processo, tennero a testi
moniare di aver visto Paolo in 
campagna, i n o e sano come 
un pesce: faha testimonianza, 
dissero i p e d i c i e anche i due 
contadini ;urono sbattuti in pri
gione •. 

L'avvocato di Salvatore Gal
lo, Lanzara. ehe si sta battendo 
per la rev.sionc del proce-so. 
e convinto che l'acgre-aione non 
ci fu mai: che il sangue trovato 
in campagna non era umano; 
ma quel lo d. un capretto; che 
Paolo Gallo, insomma, spari 

moderna. 

HERBERT L A. HART 

I Introduzione e traduzione di Ma> 
' rio Cattaneo. 
pp. xxii-308. L. 2000. 

accese dispute dottrinarie. 

MARCEL MAUSS 
TEORIA GENERALE 
DELLA MAGIA 
E ALTRI SAGGI 
Con una introduzione di Claude 
Lcvy Strauss. Traduzione di Fran
co Zannino. 
pp. Ltv-417. L. 3000. 
Gli scritti che hanno gettato le 
basi della collaborazione tra etno
logia, antropologia e psicologia: 
uno dei temi più fecondi dell'ana
lisi delle società umane. 

NICHOLAS KALDOR 
SAGGI SULLA 
STABILITÀ 
ECONOMICA 
E LO SVILUPPO 
Traduzione di Aldo Chiancone. 
pp. xxv-332. L. 2500. 
Un riesame dell'economia keyne-
siana e, alla luce di questa, i pro
blemi della disoccupazione di mas
sa, l'instabilità delle attività di 
investimento, le teorie dello svi
luppo economico. 

D. W. SCIAMA 
L'UNITÀ 
DELL'UNIVERSO 
Traduzione di Lidia Sciama e Lu
ciana Pecchioli. 
pp XVU195 con 56 figure nel to
sto e 18 t f.t. L. 1500 
] problemi più controversi della 
cosmologia nei risultati sinora ac
quisiti e nelle rigorose deduzio
ni anticipatrici dell'autore. « U n 
gran libro» (Bertrand Russell). 
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